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T U T T I I GIORNI "MENO I F E S T I V I 

Numero separato centesimi 5 

UN numero arretrato centesimi 10 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
bMjam«llo 01Kicipnio) , 

Iiucnioni di avvisi tanto ufficiali elle privalo io quarta ptfllni • centesimi SS 
'la linea ó spazio di linea in fcaraUci-ìt testino. ; -•<'] 

Articoli comunicati centesimi 70 ld'linea. • 
Non si ticn conto niuiió degli artìcoli •anonimi e si, respingono lo lettere non 

affrancate. 
I manoscritti anello non putliliMÌl, iibh si restituiscono. , : 

; grado militare; per cui gli assimilati! «Gli ufficiali provenienti dai volon-
del corpo medicò militare, del corpo tarii di un anno faranno parta del 

Siccome noi ci abbandoniamo assai 
poco alla fiducia che possono ispirare 
le combinazioni politiche, spesso mu-
tabili come i l mutar di Tentò, facciamo 
piuttosto assegnamento su quella che 
ci può venire da una buona riforma 

d'intendenza, del corpo veterinario e 
del corpo dei contabili avranno diritti 
ed obblighi eguale agli ufficiali del-
l'esercito. Invece si propone che i far-
macisti facciano parte degli impieghi 
civili. 

< Nella progressione dei gradi la 
delle leggi che ne hanno bisogno, e Giunta non ha accettata la proposta 
dal previdente apparecchio di tutte d e i Ministero per la costituzione di te-
quelle risorse, delle quali può essere | n e n t i d i s e c o n d a classe ai sotto-tenenti; 
capace il nostro paese. | v i aggiunse la progressione relativa ai 

Perciò diamo più valore a qaaltin-1 carabinieri, che debbono sempre con-
que notizia che -.riflètto' il riordina- ! sjderarsi, la. prima - arma • dall' esercito, 
mento dell'esercito e della marina, che | «Qoanto all'avanzamento nello Stato 
non sia a tutti quei melliflui rapporti Maggiore generale,ria Giunta aécoglie 
che i nostri agenti mandano d* varn con plauso la proposta che in tempo 
paesi sulle simpatie nutrite verso di d i p a c „ non possono esser fatte pro-
noi , da questo, e da quello. Fidarsi è m o z i o n i d a t e n e n t e onerale a gene-
bene, e non fidarsi è meglio. Ordinia- r a l e d'esercito, e v'aggiunge di suo che 
moci,^rafforziamoci, e allora saremo n o n S0i0 l e vacanze di generale d'eser-
piu tranquilli. Le nazioni intanto sono c i t 0 s a r a n n 0 compensate cen altret-
rispettate, in quanto si mostrano capaci tanti tenenti generali in più, ma anco 
di resistere alla prepotenza, se a qual- q u e l l e d e i t e n e n t i generati £eon altret-
cuno saltasse in capo di usarla. tonti m a g g i o r i g e n e r a U 0 colonnelli R i -

scrivono da Roma alla Nazione : I gadieri 
«È stata distribuita la relazione della • < I d ' r i s p e U o aU'organico delle armi 

Giunta della Camera intorno al ipro-combattenti, la Giunta proponr nell'ar-
getto di legge per l ordinamento del- tiglieria la istituzione di compagnie da 
l'esercito e dei servizi dipendenti dal- costa. 
l'amministrazione della guerra. < , n „ „ „ , „ „.,„„ ,„_ 

, . " ,; ,. .. , . « Quanto ai distretti, essa propone «La massima parte degli articoli del .. , ' „ • .„, » . . . . , 8 ,.. , di lasciare maggiori facolta al ministro rnootm n n i m i t a m i B o n r f t ftii/>nHi. on 1 1 

l'ufficialità: di complemento sino ài qua-
rantesimo anno di età. » 

progetto ministeriale sono accolti: sol- delia guerra pel numero delle compa-tanto in alcuni pochiss imi punt i la g D Ì e p 6 r m a n e n t i d a istituirsi. 
Giunta non potè conven ire co l l e p r ò - i £ „ „ . , , , 
poste del Ministero, i r min i s t ro del la ' « R i g u a r d o a l la cavalleria, e sc lude l a 
guerra p e r ò , intervenuto in s e n o a d t o r m a z i o n e -permanènte : iq br igate , e 
essa, ha acce t ta to parte de l l e s u e idee , P r 0 P 0 M d i n e l l ' o r d i n a -

m e n t o dell a r m a 1 depos i t i di al leva-per cui sul progetto ora presentato al-. 
l'anni™»*!»»» T.m... on.» ! m»BtO Cavalli. l'approvazione della Camera sono Tir- i 
tualmente concorsi e i l Governo; e la J «Notevoli sono le modificazioni in-
Giunta medesima. j tredotte dalla Giunta riguardo agli uf-

« I ponti principal i , cui si riferi- di c o m p l e m e n t o ; s e c o n d o le s u e 
scono lo modi f i caz ion i introdotte , s o n o propos te gli nffiziali d imiss ionari vi s a -
i s e g u e n t i : i r e b b e r o soggett i s i n o al quarantes imo 

- U n n o di e tà . «E tolta qualsiasi assimilazione a, 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Rama, 2 novembre. 
Giorno dei morti : Sequiescant in 

pacel 
Questo sospiro liturgico pare iro-

nico a taluni, cui suona come una 
formula spiecia di cavarsi dalla noia 
di pensare a chi non 6 più. 

10 non la vedo cosi: quella patetica 
invocazione di riposo agli estinti è a 
mio credere la.sintesi delle comme^ 
morazioni per tutti i generi di morti : 
i l di più è un lusso; e qualche volta 
un inconveniente,,Qui si disseppelliscono 
i morti per condurli a protestare, a fare 
chiasso, a mettere in combustione i vivi 
e far perdere la testa a chi ne pos-
siede una di leggerà in, modo che un 
buffo di vento gliela porti via come un 
accessorio del cappello. Insomma si 
inaugura la repubblica nel cimitero di 
Mentana. Repubblica di morti che non 
parlano o che se potessero parlare si 
può scommettere che afferrato uno stinco 
lo romperebbero sulle spalle di: coloro 
che gliene mettono in bocca di quelle, 
ma di quelle 

Lascio i morti raccomandandoli alla 
giustizia della storia e vengo ai vivi 
che hanno anch'essi tanto bisogno di 
raccomandazione. Parlo degli infelici 
percossi dalla inclemenza delle acque. 

11 ministro dei lavori pubblici è tor-
nato sui luoghi ieri l'altro portando 
larghi poteri.; In consiglio di ministri 
si decise di passar: sopra ad ogni forma 
onde poitare soccorsi immediati : alla 
sventura. I l cuore. dell'Italia ha già 
antecipàto; un bill d'indennità, caso 
mai i l gabinetto n*avesse bisogno.. Ma, 
lo ripeto, anche sfrondando il bilancio 

d'ogni spesa che passi tra le superflue, 
i milioni che occorrono all' uopo non 
si troveranno : e i l pensiero di volgere 
a questa santa opera quelli del Con-
sorzio Nazionale trova adesioni auto-
revolissime. A Milano la Perseveranza 
e il Pungolo ; la Gazzetta e 1' Unità 
Nazionale a Napoli hanno' sposata que-
sta idea; ed io sono orgoglioso d'averne 
di seconda mano deposto il gerpue nelle 
colonne del vostro giornale. A voi la 
cura di'sealdarlo e di svolgerlo. Badata 
che le adesioni dei sottoscrittori dej 
Consorzio hanno già preso l'aire, e in 
pochi-giorni avremo compiuto un mi-
rabile plebiscito di cariti. I. F. 

I NUOVI PROGETTI 
DEL 

MINISTRO DELLA GUERRA 

APPENDICE 

I. 

Società di dilettanti modello degna di 
; Padova, e la vorrebbe sussidiata dal 

r> , 'j;:. Municipio. 
L A La dirò che ad onta che il Corriere 

„„._ ^ , Xeneto sostenga che erida da un pezzo QUESTIONE D I D I L E T T A R T I ' p e r la fusione delle Società, io l'ho 
; sostenuta e in queste colonne ed in 
[altre, prima che il Corriere Veneto 
| fosse nato, e mettesse i primi passi 

• „ , . ' fuor della culla, che anzi a mio cre-Al signor Bartolomeo Grazimi ., . ' , , 
jn paiiova_ ; dere il Corriere s è occupato cosi poco 

' |4ei dilettanti che in verità durerei fa-
Le è piaciuto, colendissimo signóre,, tica a trovar il numero in cui ha so-

sollevare una questione ardua e> deli* J «tenuto la fusione sopradetta. NÈ io 
cata come questa, e siccome io corro i solo, ma Chi prima di me se n' è oc-
da più d'un anno di teatro in teatro : cupato, come ci avessimo data la im-
sulle peste di questi signori, mi credo S beccata l'ian T altro, fummo tutti con-
io diritto di dire la mia parola in i cordi a chiederla ed appoggiarla. E a 
argomento. Ella, signor Bartolomeo, si dire la verità, modestia a parte, furo-

Leggesi nel Conte Cavour: 
Siamo, lieti che i nuovi progetti del-

l'attuale ministro delia guerra trovino 
favorevole accoglienza nella Stampa, 
nel Paese e neli'Eseroito. 

Son pochi giorni che noi abbiamo 
accennato come l'on. Ricotti avesse in 
animo di formare aleune compagnie 
alpine, per la difesa della nostra fron-
tièra di montagna, ed ora quasi tutta 
la stampa ital ana prende in serio eseme 
l'ardua proposta, giudicandola in ge-
nerale con molta benevolenza e favore. 

Oltre la Perseveranza anche altro 
giornale, il Diritto, reca una corri-
spondenza dalla Svizzera, che tratta il 
delicato argomenio con molta perizia 
ed acume ; ond' è che non si tarda a 

; comprendere come il corrispondente 
! sia persona pratica e assai intelligente 
| di cose militari. 
) Ci manca lo spazio per riferire i-
: lunghi e dotti ragionamenti con cui 

quei corrispondente sostiene l'idèa del-
i òo. Ricotti, di formare alcune com-
pagnie a pine; ma lasciandoci guidare 
unicamente dà quel senso pratico che 

i dividiamo con tutti i nostri lettori, non 
: possiamo a meno di applaudire alla 
' istituz one di un corpo speciale per la 

difesa dei nostri confini verso le Alpi. 

I corpi, speciali hanno sempre arre-
cato assai eccezionali vantaggi. 

Chi non: ricorda le vicende dei nostri 
bersaglieri, che fecero veri prodigi 
allorquando soli* con una tattici^ spe-
ciale, in mezze a vecchie teorie di at-
tacco e di, difesa, avevano una ecce-
zionale importanza, e decidevano in 
mo4o straordinario, delle sorti di una 
vittòria per parto degli Eserciti di fan-
teria?. 

Oggi eh» la tattica è mutata, o che, 
in altri termini, tutti gli nomini di fan-
teria sono istruiti fecondo la teoria 
dei bersaglièri, questi distinti militari 
non conservano quasi più che il titolo 
• la divisa di corpo speciale, e non 
v' ha dùbbio che la loro importanza à 
relativamente d'assai diminuita. 

Ciò prova che ogni istituzione ha i l 
sùo tempo, e che. non bisogna mai 
fermarsi troppo sopra quello che esi-
ste solo perchè ha ;£on sé i l prestigio 
del passato, ma che importa progre-
dire e trovare sempre nuove forme se-
condo le nnóvè esigenza dei: (empi. 

Ora si rende indispensabile la co-
stituzione di compagnie iniltiari alpine, 
e noi facciamo plauso alla felice idea. 
La guerra e la tattica di montagna non 
pnò essere quella dei grandi piani di 
battaglia, su terreni che tengono assai 
vasta estensione. 

Ciò che in aperta campagna po-
trebbe esser sommamente utile, riesci-
rebbe forse d'impaccio sulle montagne. 
Dunque é di necessità una tattica spe-
ciale e un corposi soldati istruiti nella 

L'idea è così semplice: il Paese l'ha 
cosi favorevolmente giudicata, che i l 
Parlamento non potrà a meno che far 
plauso alle proposte dell'onorevolè ed 
operoso ministro della guerra. 

trova scandatezzato aDzichenò di tutto 
questo germinare di d i le t tant i , e . . t ro -
v a n t e che dal p iù al m e n o fatte p o -
che eccezioni e s s i corrono a rovesc io 
delle regole del la b u o n a drammat i ca 
recitazione, la vorrebbe creare una 

no sècondate le nostre istanze, che 
frullarono la riuniose àM'Iride e Con-
cordia, e più tardi delle Talìa ed 
Antenore, come ne abbiamo grati ri-
cordi in lettere pervenuteci, dalle So-
cietà stesse, nelle quali si dichiarava 

appunto di;aver fatta ragione ai nostri. 
eccitamenti. "' I 

fid anzi perchè il Cartiere m'è ve-' 
nuto tra mano non posso f >re a meno] 
d'osservare al medesimo essere non' 
poco inesatta la sua opinione che a 
Firenze ci sia una sola e celebre ' 
società filodrammatica, perchè è vero} 
che i'Accademia dei Fidenti, vi è no-1 
buissimo esempio d'una buona, non 
dirò perfetta, società filodrammatica,1 

ma la Gazzetta d'Italia di pochi giorni 
fa portava le seguenti pressoché te-
stuali parole : Ieri sera ebbe luogo una 
recita di una delle tante società filo-
drammatiche che pullulano nella città. 
Per cui sembra che il morbus dilettati-
tium ci sia anche nella gentile Firen-
ze, ad onta delle protezioni accordato 
dall'onorevole Peruzzi e dalla cittadi-
nanza all'Accademia dei Fidenti so-
prannominata. 

Scusi, egregio sig. Graziani, se ho 
voluto dire una parolina al Corriere 
che ha cortesemente ospitata la sua 

proposta,, prima di venirla a dìscor-. 
rere con lei nell'argomento che,so- j 
stiene con tanta energia. | 

In primis io rifiuto la protezione 
municipale per duo ragioni: la prima 
d'ordine generale, la seconda d'ordine i 
particolare. ;,' , ,, 

Mi spiego : in generale io credo che j 
il voler trarre in campo, ogni momento 
il Municipio a proteggere di qua, ad 
appoggiare di là, e sostenere di su, a 
favorire di giù ed a pagare in tutti i 
casi, sia un voler qccidere sempre più ( 

i vanti e la potènza dell'iniziativa pr i- . 
vata, sia un voler aggravare i contri- : 
buenti per le idee buone, ma troppo : 
soggettive, di qualcheduno. E questa 
è la ragione d'indole generale. Infatti ; 
l'idea d'avere una Società filodram- ; 
matica ammodo sarà un desiderio mio,, 
suo, egregio s gnore, mettiamo in com- [ 
pagnia il cronista del Corriere, ed un'al-1 
tra ventina di persone, ma le pare che 
per cavarci questo gusto debba il Munici-
pio spendere del suo 1 Sappia che ad | 

Ecco l' Ordine* del giorno che il gè-, 
neralè Ducrot ha indirizzato alle troppe 
dell'8" Corpo d' armata, di cui prese 
il comando, còlla residenza a Bourges : 

' ORDINÌB S 4^"'- :i 

8° Corpo d'armata, Quartiere getter. 
Ufficiali, soù'ufficiali « soldati, del-

l' 8° Corpo d'armata! 
Accettando i l comando che mi con-

onta che il Municipio t;di. Firenze non 
sia i l mio, e che sia naturalmente più 
ricco assai di quello dì Padova, pure 
fin da quando furono votate,- ho pianto 
in cuor mio le 12,(100 lire (salvo er-
rore) sprecate a mio avviso, a pro-
teggere i Fidenti di quella città. 

La vede bene conte: lesinano i no-
stri consiglieri i l sussidio al Teatro 
Nuovo, ed io sarei del mimerò a di-
negarlo, e vorrebbe che pigliassero a 
cuore una Società: filodrammatica, cosa 
che non porterà certo nè la vita di 
tanta povera gente, nè alcun aumento 
nel Dazio consumo, il ; corrispettivo 
che l'onorevole Maluta trova pare nel 
sussidio teatrale? 

Il resto della gente, le nostre si-
gnore della bassa e media borghesia, 
le nostre popolane, sartine, modistìne 
e simili pur rispettabilissime persone, 
grandi e piccine, maritate [e nubili, 
vanne ai dilettanti perchè con pochi 
quattrini, (domando scusa se dico pane 
al pane con una certa franchezza), si 



i i I SFÉITT L M I GIORNALE DI PADOVA 

fida il Presidente della Repubblica, 
non ho che un solo pensieros i! paese... 

Una sola volontà: lavorai! con v o l i 
Dopo le dare prove che abbiado 

passate, noi abbiamo da r«m<fpu l | 
che sol campo di battaglia .̂ r è||usié| 
smo fion può supplire alla prepara-
zione, cioè al lavoro accumulato.... 

Quanto alla vostra cendctta morale-
soldato... è egli necessario che ve la 
tracci? Ho bisogno di dirvi che siete 
la speranza di tntti^uelli,che lavorano, 
di tutti quelli che pregano*.. , "•:/.< 

L'armata è l'anima della nazione-.. 
Poco fa ancora, sembrava l'avessero 
dimenticàtò '«-volessero abbandonarci ! 

Voi sapete quello che è successo I 
Oggi, ricchi e poveri, tutti, si mette-
ranno nella nostfe 'file;* Giammai do-; 
veri più imperiosi, più sacri ci saranno 
stati imposti, poiché essendo istruiti, 
disciplinati,,farti,, fermeremo i. nemici 
dell'interno senza che sia necessario 
di.'tìcorMr» » tìatorbsf'rigori. r ; f 

Quanto''à4SfWròlfdl{è|5ÌbbÌamo com-
bàttuti! a 'tuttoi: potere [dal Reno fido 
allg-rive della Loira,' forse ad èssi rio-' 
crescerà?!® Sverei p » sempre lacerato 
i l caòty' stràppiifitìo' dàlie* nostre mahi; 
coperte diopMtoQfrf .figli ^più diletti 
della Francia.! 

Ail càmjro 'd'^Àvòr, 28 ottobre 18?2 ( 

in capo 1'8*. Corpo d'armata' 
....,, , Ducmar. ' ' ' 

.—•••• • iiii-''!-'1" '-'•'•• i:': 

N O T I Z I E • I T A L I A N E 

1SOM.V. - (Gli «yùipaggl <lo CIMA-M 
,arr<i\5atitflggi;VerSo 

le tre. VjsfeBaUurt» quarantina: di scavalli : •""T?"3' .««.. - -, elezione coperti da gualdrappe, osila :armi) reali, 
e (•arnioni a iiiàiio.do palafrenieri. Questi j 
cavallÌ!appenà.u^citi"d?i'ìv6^o,ni-fecuderie, 'i . 
in. ciii fur.otìo'tradotti a i Napoli vennero 
ntéssi ngllel!i6'tìdéHé14fél,'Qhir1nalèi ' 

• sé ;Si! M) ljfflfiP ès SiVt'èiS 4'ffiìfia nella 
giornali» 'difààfflfàffi 

.'"' NOTIZIE ÈSTERE, 

FRANCIA, 31. - L'editore Didier di; 
^Parigi sta per pubblicare una nuova] 
Importante opera, che' non sarà prilyàj 
d'interesse per gli itallatii; essa 6 l'Iti-
stoire de Gregoire V I I , e ne pulitore-jl 
Villemain 

— 1. l^eggian^Oj.Bopiij Patrie,:. , 

Ci si dice, ma non possiamo garan-
tirlo, cheil governo,dell'-imperatoredella. 
.Rùssia'sta: tìégoziando con grande a|ti-
yij$,p,er,indurre la Prussia allo sgonibfo 
totale è immediato del territorio francese. 
' f"propagatóri di'questa notizia sog-
giungono péro'Òlie lo Cia^ metterebbe 
per condizione al suo intervento, che il 
governo francese ppteĝ é,, dargli dejle 
garanzie di sicurezza,, sp.qcialmerjte cón-
tro le mene dei radicali che i governi 
europei esecrano quanto l'Internazionale. 

riUSMENlA; 30. — Un decreto del pfia-' 
cipe Carlo convoca le Gamerè. a Buka-
reft. per i l 27,novembre. ; us'isfov 

SEI1B1AV 28i La ;D,ieta Serbn (ìSsun 

Di conseguenza l' interesse dei buoni Firà come l'altra volta le funzioni 
del Tesoro, ji^òmintiare dal giorno 2 di segretàrio iT signor Gtona«ii, della 

Accadèmia di Bovnlenta Av-
vertlamq(j|he||.>8edùtft di giovedì, 7 cor-

n 0 r ^ % i b u l i c ? n " c a d é S V e 3 g a 6 »• Prefettara, il-buon volere e l'Utile | tente, in Saiì Verde Municipale, sarà 
mesi. operosità dèi quale sono superiori ad , pubblica: ed è sperabile che fra i ipolti 

4 Ojo pei buòni con scadenza da 7-a:9 ogni elogio. 
m<Lsin '-• j ' , Padovani!,1 Le.,prave, fU.f,genÉtosità 

80,0 pe. buon, con scadenza da fo ^ ^ t e le S e volte e che 
|procàcéjairònj) alla città vostra, l'atrio-

pytó-pnesi. 
Firenze, il 1 novembre 1872. 

nomasia di filantropo;, r!)Ddonp,super-
flui giieccitaménti che* nói 'Jiòìremmo ] 
darvi: Voi siete sempre accorsi dove 
si soffre, e si.piange: non dutì'itiantó 

cittadini. Vi concorreranno in buon nu-
:.merOJ,aiJ l̂i1|̂ gisignore. 

D ibat t iment i presso il R. Tribù, 
naie correzionale di Padova: 

6 novembre. Ferimento. P. M. Fede-
rici. Difensori: Donzelli ed Indri. 

li dello. r.iinir.iwviizi'Tie itili li-.'",. 
Mil 1» .Ilo. i', M? iH. !>if.'ii>urc li,.In. 
J 8'detto. Furto. P. W. niello. Dif. Bonini. 

id^Mi!uitdJ»fiPii M.'i Oavagnati. Difen-

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE Y À B J E 

, chei ora ̂ aretej àlti$tianIo. . 
^ S ì ^ ' S r S Offerte .pervenutoiialKAmministrazione s^e Bonini 

- W a l t o cc°. s l*; P r e f e t t ° de ! l» ! del Giornate in favor». dei:. danneg, i — — 
Provir)i:ia,, comtn. Bruni, cpavoc*» nel j g i a t i dall'inondazione. 
proprio ufficio i cittadini, di cui diamo D. I. P E " « r 0 0 * s t * S » 'dr ì i f f i l f f io^t té l f f i fassetro-
sot̂ pj 1,,elenco, coi, qqalt rimase .definì- Gregoletto Sante. . »•»•.*»•* »f80t00'"f^teb<:'tti 'Séfetefete: 

j 'W tasié! — Fra'le dispo-
' Si&ni fatte nel 'personale delfammini-

tivamante costituito il Comitato di soc- Come da^nota d'Abano Domen, Cappellaio Pedroccm. 

iìo-oo ! 
146 17 
40 00) 

I Cànevari''Giuseppe, ricevitóre del re-
corso ai danneggiati dalle recenti inon- • «aass^Jt .'.'«saaìJfeiA ìlfistìPo^ -̂Camposampiero traslocato a Ca. 
dazioni» | L. ,246 ;l7i( stelnuovo d| Garlagnaoa (Massa Carrara) 

Ecco, l'elenco : 1 §omma precedentitlf.,JM6,80,i ;; AriwwfiSiWBfeuà'iìdie di pubblica 
Co. Ferdinando Cavalli,.Senat^del Regno. ' —-—., sicurezza si sono.eseguiti gli arresti di 

S l n l n „ . W ( . ij,ii«i,vPT.mi.sBin , Prof. Giusto Bellavitis id. i 4 5 2 . un,.ozi,0S0j di,,un: suonatore notturno,;e 
rina^ to^Slnti.taSS Giovanni Cittadella ' id.^ Ott imo t e m p i o . - L'Arciprete di di due,mendicati: non però di quelli, 
wna), a,.resp nto la proposta m aigpen..., C a v E m l l l 0 . Morpurgo, Dep. al Parlai». Abano signor Ferrara Antonio' rivtì gen- >al Juali la lelee Permette di auestuam 
sare. gli,.isra.alitit,fl^l jer|izi/5 de1lla,,:l,ai|-!,. ComMi'Franc. dott. Piccoli. ' - • ° • ai qu.an ia:.legge'Permette ui questuare 
dvfjier» -, . ! Cav. Stefano Broda 

'àm j f iRA j ' ì f r - r . , ^ el^ìoni^vizzerer 
al jcdnsi'glio | | f e ; ̂ ^ ^ ^ D T 
Hsjiltàto "di circa 00 .revisionisti "e W" gcapin cav. Domenico 
àflii-Fèvi's'iòmsti.'' ' " t;>: 1 J , i' ' !,j Àntonelli. dott. Andrea 

fi numero, dei deputati revjsiónisti:'cbè' Be^glato dott. Tullio' 
facòvano parte del cessato Cànsiglifc G^sePPQ

e 

! zionale, e che .'figureranno ; neliinuoVo ,è CoìISiTvv. Domenico '• 
i 72,; sepza .Calcolare 4.consiglieriifederali .; Favaron avv. Antodio 
che.dopolorq.nopiina;.aU'Assemblea, Arrigonisnob. Oddo 
dovettero essere sottoposliad una nuova iagur .caY-; Vita Moisè _ 1 " f i Coletti cav. Éerd'. Iteti. Magn. 

A . T T I U ^ E I Q I A Ì J i ; 

Miài'î cò'rite Felice 
Lazzara ciimm. Francesco 
Giustiman .conte Sebastiano 

, Rocchetti cav. Pàolo , , 
j . • i TreVès De' Bonfili bar. Gius. 
2 novembre, . . Trieste .cav. Giacobbe h 

• R., decreto 29 settembre che approva Bojani nob. Ferdinfindo 
l'aumento di capitale, delia,Società^ finto-.. Direttore, del. Giornale.ili Padova 

MILANO,'"3, — Il Principe Umbeito ha »'«. ed àVpareccfoatura Comense,,, id., del Corriere. Veneto 
fatto tenero al Sindaco comm. Bcllinza- R- decreto (5 ottobre che approva lo Presidente del Casino Pedrocchi 
j.r(ii lire .'iOÌ) 'j)er essere distribuite in Statuto della Banca mutua popolare, del 
soccorsi ai feflU edb alle,ofamiglie dei jOderao _ , 
morti nel',disastrd.di:,via S.'-Marco. Disposizioni, nel personale giudiziario, 

(Corriere.di Milano) nel personale dei notai p in quello degli 
NAPOLI, I l i principe Tommaso ^segnanti nella R. sciuola superiore, di 

qu,ali la. legge ipermette di questuare 
dosi,; come ieri jlrnj fatto. dall!altare,' ai nei luoghi ciqvè mancapo o sono insuf. 
suoi, parrocchiani per .invitarli a isoccor-,-, aciqnd ì ricoveri perchè in tal caso,' 

jrere i poveri danneggiati dalle inonda- più che là légge,'è un sentimento ve-
| zioni,,,di.ede un^ot^p,esempio, c,he.yor- race di' Jiet^òlVe iréride' più' tollerabilc1 

iiremmo ìihitato da tutti, coloro,pei quali,;^'qUesttiaV1 ii:1<;i ' 1 

j la missione della carità ,<è un,sa^pjdo.-,., Nessuno plùi dipnoi deplora la piaga 
, vere dell'Abito che portano. ,, profonda 4ey'aceatton:aggio; ma convlo., 
j: E noi siamo sicuri che1' il successo rie distinguere da.iooloro che ne fanno 
j noti sarebbe diverso dà Quello ohe l'Ar- ; l'indegno, mescerò. ,inganns\pdo . il pros-
| oiprete di Abanò 'ha conseguitò, dbp- staio, :dagli altri,dia. per; impotenza o, 
: piamente, rimarchevole in quanto che per una soft,(; ,dj%razj»ta,,.}i!eritano.|a 
' buona. parte . dellasomma raccolta si comune piota. , 

*—- ' - JflCT'aldl1 Mórasclice. — Ci seri-

id. 

id; del, Casino . Negozianti 
Cesare Yanzetti. pros. della Società 

Allegria e Beneficenza 
Toffolati Giuseppe 

! deve,ad, lina glpmosina fatta in chiesa, 
' frutto., certamente, di, pjccolis: offerto,.an-
! che dei moqo abbienti, secondo le scarse;; 
, loro fortune.,,. ., 
| Congratulandoci cogli abitanti di Aba-, 
: no, e cqn chi seppe interpretarne le fi-
l laiitropiche dìisposlzióM',* pubblichiamo 
' più sotto l'elènco no'mihàtivo 'degli Obla-

tori coll'importo èlar'gitò; 1 •' 
ì Collètta fatta ili Mano per gli inondati 
| ' "' " del'Pò. ' 

i Antonio Ferraro, arciprete. 
Oraziani Pietro; cappellano 

L. "00 

vontì"da' Moiiselìéè 3 : 
Malgra>do''6héi!là fiera ;:di l'adiva !Ì 

fabesse-concòfrenzà, ièri'è'riuscita bene 
anche 'là!-nnsìira, favorita da un bel sole 

:d'autuntto:.'ftìlià di gente, affari moltis-
.simi. ri !; !:.'. " . 

I dilettanti':padovani,:dei qualiiannnn-. i 
lìau W>B8!S)I -S,U queste scene,.-.si 

diportano l̂odevolmente: peccato che il 
pubblico,«i?, un pq'freddino. .Eppure oltre 
all'fljjjli^ipcontriist.abile di quei giovani 

ha;coniinc:ait)' il suo .servizio come guar-
diani|:rina,TlaS0iandó 1' ®'<e( Vittoria-, e 
dòrff ibndo'à' l fdrdd'dé' l la' Garibaldi. 

f ORINÒ,' — X presidente del ̂ Con-
siglio d'apjqiinistrazione della S'oéiètà 
ferrovia déil'ÀHai.tlalia è .stàto definitiva-
mente nomiriatp l' égregio^sig.,marchese 

. Lucèrna di liorà. 
CANlCÀTTI, (Sicilia) 30. -Lèggesi nel 

Giornale di Sicilia ,del,30 novembre: 
Il sig .bargje. Alessandro Bordinaro 

cajtti a, Recalmuto, ,ed alle ore 2 poni. 

àgricoltura in Portici. 
Procedutosi alla nomina'del Presi-' Rampazzo Pegola, Luigi 

La Gazzet ta uffibiaie pubblicali seguen-
te avviso, dei,ministero delle finanze ̂ di-
rezione generale del.Tesoro): 

Interesse dei Buoni del Tesoro. 

Per effetto del regio decreto in data 
1 novembre 1872, a cominciare dal gior-
no 2 stesso mese viene aumentato del-
l'uno per cento T interesse dei buoni ilei 

dente, gl'intervenuti ad udiiimità ne 
fecero cadere la scèlta sulla persona 
deli'«gregio Prefetto, nbn tanto pei 
rignardi suggeriti dalla sai posizione 
quanto per la fresca memori i degli otti 
mi risultati da |lui ottenuti fungendo lo 
stesso'incarico nel disastro della scorsa 
primavera. 

trevisàn dott.;Àntor(ip,.sagret. 
ÀStolfì dott. Sante. . . . . 
Fratelli Menegolli . . . . 
Bigon Girolamo .,. . ,, .: . . 
Bigon Domenico . .. . . . 
Rampazzo' Anlohiò . . . . 
Sette Andrea . . . . . . 
Rizzo Graziano ; - . •, s. • •. 
Polizza Sera 'Antonio . . . 
Bertuzzi M i c h e l e u . , $ 
Bonelli dott. Antonio 

4 00 nelle partiiorp.affidate meritano.un elo-
gio per le novità teatrali che ci fanno 
guèta're; Fra le altre abbiamo avuto il 
Nèrì'ée. ' { "' '' '' 

Spero ch'e',lài.coriienté,di;feimpatia fra 
pubblico-éd« attori si' renderà più sensi-
bile coli'progredir delle recite. 

:IIn.Impostore. —.Apprendiamo dai 

OOISOI 
4 00 , 
2,00! 

4 00 
. 2 0,0 

2 00 
00 BO 
5 001. 
100, 

Sii'passò quindi pér le analoghe ope- ! Cav.'ing. G. B. Brillo 
Tesoro, stato fissato col reale décreto del I razioni di'dettaglio'aìlà nomina'di uh Brunoro Antonio. ' . ' . ' ' . . 
lì A n i corrente anno, numerò 723, sub-comitato, che rimase cosi compo- G^unian'Girolamo. 
5 -SI®?.;;ì , , ,, ', slo, e che a quanto crediamo entro 1 Rigoni Fratelli 

del 29 corrente'fii assalito da tre inco-i' ^» revooa t?. la.d'spesiW9ne del feb- domani pubblicherà : i l suo manifesto Dalla Vecchia'dotti Pio, ' . 
T ^ A ^ f f l f f l W ì s ^ bralo scorso annOj che fu pubblicata ! a j cittadini- . j Serafin Giuseppe . ' , . . . . 

nella Gazzetta ufficiale del regnerei 23 / C o n l e Gtoy^CliladeU^, Aw. càv! D o ^ ' ' ^ f f l b ^ ^ 0 ? - ' . -
?tesso mese„per la quale^venlva sospesa , C a v . Ja(!ur..,. ,Comm . piccoli: ì , Qufàtea in chiesa v v .' 
l'emissione dei buoni del Tesoro con,. P r o f ( q o l e t t i . s j g , Bolafflo - sig. • 
scadenze inferiori a sei rtiesi. ;'; • -..":} • ' Yanzetti ' Cav. Beltrame j .' 

11 L 

gniti; dai' quali raéyera un cólpo d'ar-
ma da fuoco, in 'seguito ài, quale ces-
sava.di vivere'ed ii'ìcàdjiyere fu, tra-
sportato in Canicatli., ,, 

5 00 giofnali .di-ì-rancia che il,preteso com-
100 p]ice.; ,di , .'fjìqppmann, ,arrestato a, Bru-

nn xel|es> .eitAun .anticaso^t'ufficiale dejl'ot-
j . tantanovesimo reggimento di linea tran-
100 ' cese ' che,fu a Roubaix dal 29 maggio 

, 20,00t, s alia: fine ,;di luglio 1872. 
10,00 La' sua condotta in quella città non 

00 luogo a' rimarchi. Lasciò le sue 
. 2 (JQ carte di servizio militare ' in garanzia' 

6 00 "dell'importo di 'cinque franchi preaso un 
30 17 .negozianfe di'iiovità. cho- gli vendette 

T/R 'M' paletot. Deve ancora dieci giorni L, 146 17 ( 

sta un pochino in mostra, si viene 
corteggiate con Luna ; certa libertà e la 
commedia > . ed, ia dilettanti sono1 i l 
meuo.; La sua : società filodrammatica 
sarebbe UDÌ guadagno! per l'arte, ma 
queste : care signore; dato che le altre 
società morissero, perderebbero: paréc-
chie sere,' ondè;, soddisfate questa; loro 
innocente vanità femminina, quésta lor 
voglia jdi geniàlèt, cicaleccio, ed acco-
gliere le lusingherei ;loro innumere-
voli ammiratori,' rè che non si trovino 
anche disgustate con;noi perchè colle 
nostre fisime l'artistiche abbiamo dimi-
nuito il numerò di questi lieti ritrovi. 
Guardi a quii rischio correremmo Lei; 
editilo sejijeìtenessi.boMorie!, 

Oh ma non sarà uba gran spesa 
poi questa ,che1 iUtmui?icipio! ci rimetta 
la pelle J -Suppongo questa sua obbie-
zione. Ma., non conosce lei la storia 
dei sussidii?: Si sa:,, si, comincia col 
domandare, un tre, quattrocento fran-
chi, pe)l'istruttore, ed. è tutto, forse. 
Ma> poi un altro anno bisogna que-

st'istruttore rimeritarlo di più, perchè 
fa le cose per benino, e gii allievi 
fanho un' figurOnè; diamogliene set-
tecento, e poi ottocento, e poi mille 
e poi sé vuole, ci fermiamo. Ma ci vor-
rebbe qualche centinaio di franchi per 
rimeritare 'Manno A; l'allieva B, poi 
bisognerà rifornire la guardaroba, pòi 
converrà adattare un teatrino per le 
recite, poi forse bisognerà provvedere 
ad un corso di drammàtica, che si 
rende necessario, poi se vuole, ba-
sta, ma siccome tutti i sussidi la fini-
scono cosi, ritengo chiaramente dimo-
strato che il ihnnicipio non "ci debba 
entrare, perchè aggraverebbe i c'ontri-
buènti, e si' assumerebbe un ramo di 
spesa che oggi fortunatameiite non ha. 

Ella mi dirà che i soci diminuiranno 
ìil contingente municipale, e ricorda in 
proposito i 600 soci dell'Istituto filar-
monico-drammatico d' un tempo. Ma 
qui c'è molto da osservare. In prima 
la differènza dai tempi d'allora ai tempi 
d'adesso, cho npn occorre dimostrare, 

perchè, corre sulle bocche di, Jutti •, in 
secondo luògo non èsservi stati? ^Upra 
altra società filodrammatica che: l'Isti-
tuto, esser oggi al contrario le forze, 
disperse, nè molta la, probabilità di 
raccoglierle;,in tèrzo luqgo ^esse rv i 
stati allora ne gli Ospizii marini., nè 
il Tiro a segnò, nè l'Istituto Camerini, 
né gli Asili infantili, né la Società del-
l'allegria e beneficenza, nè ie scuole 
. professionali,, nè il Consorzio nazionale, 
nè la Società di Solferino, nè le asso-
ciazioni gentilmente imposta ai gior-
nali..... tutti nè che 'sono, tanti capinoli 
dei bilabci priva.y,., chg assorljono^uya 
la Mtegoria delle .spese fimproddtftWi' 
nella quale un bu m padre idi famiglia 
pena ^eppre, ad j fm^y fM ;u9;:.nqoy,o,. 
.dispendio. Oppure,il,luon u'imo, te-
nero" di cuore, pàgatpp^r schermirsi 
al momento , da lèi, «Ja me, che gli 
sono amfóò, e che §l'i"chièdo con una 

.cortesia assassina l'appoggio della sua 
borsa,, uia poi , non fa trovare in casa 
.dellJesaMore, e .fami? leu ricerate, o 
se pe serve pel suo consumo., 

La . storia ,della, Società Talia do-! 
vrebbe conoscerla, perchè in mezzo ci 
doveva èssere anche lei; se non la sà, 
ce la potrò raccontare un'altra volta. 

Conchiudò intanto questa mia lettera 
che forse non sarà la, sola in; argo-
mento, col dirle che io, partigiano ar-, 
rabbiato un tempo delljt'fasiqne, mano, 
mano che ho cacciato la mia persona 
.nei'cròcchi dilettanteschi, ho dovuto, 
convincermi che, correvo dietro ad un 
utopia, mi sono alquanto raffreddato. 

Approvò però del resto che ,la So-
cietà Carlo Goldoni si sia assunta la 
iniziativa della fusione, e ss dessa an-
naspa qualelfe cosa non verrò io a, 
guastarle le uova nel paniere, ;rpa posso, 
inviarle di cuore uà DiQ„ce ,Ja. mandi, 
buon'ai 

Che in ogni caso non, approvo punto, 
che il municipio debba impiegare nel-
l'argomento i denari dei signori con-
tribaenti, e ^f,,metta ,n?l, ginepraio dj, 
una società di dilettanti., Sa, a [quale 
rischio, a parte la spesa, lei mette 

d'afflitto! :alK suo. padrone di .casa, clw 

il Municipipf^Chp/àe; recitano una 
produzione cattiva,, .o se la recitano 
male, o se il teatro non è perfetti-
mente scelto, o se c'è una dij quelle 
quajupq,tm„DWgaga^ per cui noi an-, 
diamo molèstahdo. nella nostre riviste. 

dilettanti,- - si, dirà : E il municipio 
che paga perchè non provvede, per-
'che non dispone, perché non regola? Per 
canto mio se i sigari .del Cornano 
hanno occhi non dovrebbero pigliarsi 
una cosi mala gatta a pelare. 

Quanta poi : all'opportunità della W-
sioneicol difetto presente: di elementi 
veramente degni di costituire una so-
cietà modèlloji.-messa a raffronto di 
certi vantaggi che, a parità di merito, 
porta rla'presente dispersione delle so-
cietà,! potrà; èssere' appunto iargomentQ 
di'futura pertrattazione. 
i Intanto, imi ) «cèda con tutti consi-
deratone.' • S—-i. 



GIORNALE DI PADOVA 

non ebbe niente a lagnarsi di iui, anzi involato il rame de,Ila cucina dalla parte 
, „„ inniiccimn / del tetto; in ;un'altra , furono asportata n e r a contentissimo./ dalla finestre ossee panche. , 
Comparvo .1 g,or^ 29 ottobre d m ^ i | ^ u f l ^ ìgj védon.0, ^ 

al tribunale corrottole, _ che lo con- a gomitolo,! quelli di un altro .Tipiógati 
dannò a tre mesi'di prigione. in senso diverso. Il,'pilastro di un pa-

eionioi ism/. — Il prof. Francesco lazzo è portato per sei pollici più in-
r-iracciolo <Utó# al CQnsolatò. flL.Mo- ,natìzi .gen^, scómmpssure,e tutto,d'un 

J- itilrtAalìimsì l i rtìW'/innp'^'di" pezzbf .uA'i^ùMdirtri altrp1 e, portato 
naco; in f t p » » indie.trò per un metro, sènza-BCrépolatuVe, 
un nuovo persico, elle sara pubblicato! jjjfli Ji- r

o n a l W v e od una porta che 
col giorno 9 corrente, e col titolo II s j sa appartener! ad uà' altra casa; là 
Macchiàmì/ tìsCift-'à8ttiifianSl"iiaente,oc-1è il' VrJM d' uffi mbbllérclia!véiihe stac-
«iMndosOTl pMiU,Mà#>éMrti. calo da qui;. Le'tegqle.di un,palazzo si c u i l a , / . / . „ : , ' • „ „ „ „ „ ; i „ i , » v e g g o n o a b b i c a t e t u t t e i n u n p u n t o d e l 

NoblesU obhge riteniamo perciò jche( ^ é i i A i i n i m a t ó come se fodero pe-
il prof. .Caracciolo, patrocinando il vero gle. i n u n p it rQ è. rimasta la sola-incap-
progrî t),.' con̂ e. si prefigge pel suo ma- nicciatura senza,che; punto si. conosca 
nifeslòf vi metterà.tutto l'impegno, del- dove,siano volate. La confusione _è ìm-
l'intelligenza di cui '6 fornitóre renderà mensa 1 - • ','; 
l'onore dovuto al gran nome onde gli tó^JitM* 10 . .. . , ° ,,... . ° raccogliendosi ì corpi, mano mano che 
piacque fregiare • la-sua pubblicazione) -; s o n o ^ i 3 0 t t e r r a t i . Sonò ignudi la, magi 

liiortiiHa'.loui.' = 'La Gazzetta ti'Ita- gjor parte, perchè uccisi dalla: ruina 
(fa ,dice clia. il ministero è molto preoc- quando. tranquillamente dormivano. Gli 

N O T i m M lORSà 
1 J ] Fi|eij& l i 

Rendita Italiana 
.Oro -., i.i ;U i.i ; 
'Londra tre mesi 

UOtcIa del l» Stato Civi le d i l 'a-
dora. • f i i ' l ! k f ' , , I 

Ballettino dèi, U novembre 1872 

NAScrti.1 liààèhi* à. 3, femmine hi 2. 
MATRIMONI CBLEBB^TI. — Ruppolo Lui- j FRÀNCIA 

gi, di Antonio, celibe, muratore, con Pa- ; Prestitó^nazitì'nàte1;"1? 
gini Cbrol'ina, detta Camett'a, di Gio. ! ObW. regìa àbafecBS' 
Bàtt. nubile, cucitrice, entrambi di ponte. Azioni », " » a ;'„' 
l i . pjjDjJil- Usi; ' " ' • •"'• , r ••' | Banca1'•Nazionale 

! -Slfrs migg fiil ').'! ; lAìioitameridiotiali Squarcina Giovanni di damemeo, ce-1 ob),i, , j ; « „ l r 
libe, rigatore di carta, con Pasetto Ma- j Buoni, • J « 
ria, di Angelo levatrice nubile, entrambi 1 Obbl. ecclesiastiche 

i-"'•' i K K O S H - i 
1 Frwco|Antpmo, fu: Melchiore, inser,-! : , J 

v>ente. alla fregia Biblioteca;-con Trolese 

: 2 
78 07 
22 18 
27 83 

'108 90 
; 79 :iù 

<nw ~ 
§90,—; 

C f e s à di R i ' S p a M t ó ' 4 
I l f | j I 1 V P A D O V A 
27 80 j-krfÙÀiìltJSNÈ a tulio Moltobrc 1872, 

109 — ! TTIV«'-
, N o l i i ^ » ' ' i h ' . c a s è i L . 216S7.32 

_ ^ i Prestiti al Monta1 dLPietà » i, B A t p O è 
i f f l W Z M t - , -Mutui Ipotecari-a-privati » 1155821,48 : 

ilCtóSE—fj'!3483 — ftptfiP póftltìfii,. . •»" 312199,JÌ4 
[f 2f7j(Tn|,.4g7 — |Préfjil,K%tà^Fé!tipn,b^.>:,, 19310,-^-

cupato della qualità e' quantità di prov-
vedimenti che dovrà proporre al Parla-
mento per alleviare i danni: delle inon-
dazioni: Credei!'che"si; stia- studiando là 
questione di un prèstito''contratto diret-
tamente del Govern&s,ed :applicato a ri-
parare i-dàmli prodotti dalle inondazioni, 

atteggiamenti loro sono siffattamente con. 
torti e disformi che fanno ribrezzo. Le 
narij "gli orecchi;1 la bocca sonò òttdrati, 
di terra: le carni sparse di pól vere bî B'ca., 
Qui è il cadàvere di uh pà'dre che sirin-
ge al petto serràttamerite la sua creatu-
rina, entrambi sfracellati nel cranio : là 
sono due* fratelli abbracciati, e schiac-
ciati, al petto, e .alla , schiena ; altrove 

(i «••Ilr.nio diil c.jirilii.u e dalle: preVincie, u n giovinetto tuttp sanguinante, che fu 
conila garanzia, del Gevernp.. Impiegate, che-pnrta-anccra appesa la 

i n e i u * t ó i . r t t i t r f a d e . - Leggesì {ente, probabilmente studiava quando 
* >• ' ., " "<>™ K^ , bs . » -la sciagura lo percosse I Taluno è, irn-

uella Menta, di Roma 2:- con'oscibitó, tal altro è cosi 'Bnservato 
Sappiamo che il Comitato dell'inchié- che pare1 seri dpf'iji'a. Quella stalla e, cen-

fta industriale attende ora a preparare vertita in un'arca di dolori, di ricpnn-
scinienti e ,ai estremi. aadip. G14 vi^p,^ 
netra ne. esce stordito, cpnfuap inpm-
dito. 

le sue relazioni ed a fermùlare le sue 
conclusioni. 1 àùol<lavori-Ktìn Noriò'pèrò 
ancóra intieramente! terminati, poiché 
esso ha deliberato- che una sua sezione 
soddisftwlido ài voti''"èsprébsi' in pro'pò, 

..sftó!'debba!'necarsl in Sicilia per com-
piere l'inchiesta'anch&:,riguardo!alle' prò-
dUziotìi e 'ai commèrci' rféil'fsolK 

niotizie mSIltni'l, La Gazzetta 

Mario, W'^atale^nubilei-cameriéra en-
trambi dì Pàdova.: ' ! 

MÒRTI." — Piròn Francesco fu Antónió,, 
d'anni 8, e mesi 2. 

Forin Luigij fù;Lorenio, d' anni 34 oste 
coniugato', entrambi di Padova. 
:R, Osservatori !) Astrononi icp 

D I P A ' D 0 V A 

5 novembre 

-A- Ra'cy.ari'li v/jr^i'r'Edo-VA111 

Tempo medio di Pad. ore 11 m. 43 s, 4 ,̂2 
T«B).[ju àfsdiò di.Hùm-:, grò i l m. 46. 11,3 

Osservauoni mtH/lorohgwhe . 

ÌMH'i*l'iii?.at(lÌ 17 -dal: sàolis; 
e":di;'ia.i3fl,7 d»! .livtdls,,inodlb 4ol mere. 

S no.embre j 
..!-

f75S:,8'i.}53;0;»S8,4 
+ 12 0+12 71 +9 3 

9.69 10,1(1 7,93 
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A compendiare il triste racconto si può 
affermare, senza fama di esagerare, che 
la città è smantellata per un terzo, e 
Che più di mille sono lè famiglie cui 
manca l'abitazione ' a rigor 'di parola, 

Altre mille famiglie sono ridotte quasi 
alloggiare in un SPIP angolp della 

d'Italia (2) dice, èsserle '.assicurato, che propria casa. Il danno tra città, e cam-
fino .sJa'ieri ,,per, liordine del , ministero . pagna supera il milione, i ,morti ascen-
dala guerra i volóntari di uri anno'veti-'! dono a trentadue, i feriti ad una diecina-
néro fólti dalla dipendènza! dei distretti ? Il prefetto, della provincia; ed altre au • 
e incorporati nei reggimenti- attivi. J torità si sono recate sollecitamente sul 

I l disastro <H Palazzolo. - Uu i luogo per provvedere nel mpméntp a 
dispaccio : telegrafico ci. ha l'aito -cono-1 ciò che è possibile. Soldati^ carabinieri 
scere il disastrò1 tivveiiutb 'in Palazzolò | lavorano a tuli'uomo per |gli scavi a 
(Sicilia) (love s' ebbero a deplorarli i),en Per v 0 r d i n 8 pubblico, tipa Conimissiórie 
32 vittime. Nella 'Gazzetta di Siracusa ì S1 è S ià costituita per raccogliere, sus; 
tròviaiho i ;seguertti :particolari : ' j s i d i e ripartirli sèépndo il bisogno; men-

Una tremenda sciagura hacolpito, nella] t r e a .cluosto ^ appello sarà l'atto 
notie di ieri, la gaia e ridente citta d i l « 60,1111,11 0 proyincie di Sicilia. 
Palazzolo. Là dove poche ore innanzi j ftlnoefilitii^Mlct. — Si, legge nel,.• 
esistevano i duè popolósi quartieri della. ì l'Industriale, Alsaziano: Diamo con ri-
Guardia e.f»w»ejraiMl8,;dove.il novello j-gj.m--la- noUzia che i giuochi di Baden 
t e a t r o e m o d e s t e p a l a z z i n e o r n a v a n o ( l o - 1 - , - . „ „ , " . , _ .. v> v 
cerosamente il paese,, oggi all'atterrito 1 detono essere trasportati nel,Principato 

di Lichtenstein 

B»r<ta«t,ro*0"-mill. 
Tormomiitro cantlg-r-. 
Ten». dal vap. «oq . . . 
Umiditili ralattv» . . . 93 j 93 91 
Direi, a (bm§Ì»I vènto': |Ò | 1 0^02 ENEI. 
Stuto del eleìo . | . . j bay. inuv. j ssr. 

ivC P i o v ' j | , 
0ftl mexeodì del 3 al memxlì del 4 

Teraparatnra maaalmR — f. 13",2 
BJ » 1 minila»: -3' 

j ACQUA CADUTA DAL CIELO 
D'aUéty o | l fÓ p. | | l 3 MI. = 8,4; 

ULTIME NOTIZIE 
Telegrammi particólaid ilei Sècolo: 

Roma, 3, novembre. , 
I l Re è ritornato in Rèma questa 

mane alle sèi, Créderi che la sua di-
mora qui sarà brève. Presiederà i l Con' 
siglio idei ministri. 

Alle sette un convoglio ferroviario 
speciale paytì per Mentana, composto 
di ; persone rècàntéSi all' inauguràzione 
dell Ossàrio, ' che Oggi ha luogo colà: 

|La salute del Papa dicesi perfetta-
mènte ristabilita. 

Àùstnàchèj 
ittìmbaraè' , 
Moiiiblarfi,,:'' ;;; 
Wri'aiià'itóuap'a' 
'M'dità^ 
dia 'ce«.®NÉÉ*8 
Prestito francese 8 01Q 
Rèndita francese Si Oiò 
...,,«.„. 8 OjO 

•.. ... .fipe,,cprr, 
, Italiana S.QiQ 

• 18, corrente 
. : ' . . , , 
Ferróyié.}p®tì.,veii4. 
Qppligaz". ,< 
Ferrovie Romane 

OjjbblPen^ meri^ipàli 
Càipbm èujl jUSBsi "n 

Azióni > « 
Prestito francese 3 '0[o 
credito fhobì ftólcese 
Cambio su Londra 
Ag^ió "dell'oro per mill. 
Consolidati, inglesi ,, . 
Raòeà Frkrico-I&lianffi; 

1 A Ldndra a 

'Réndita italiana 
Lombarde t ,, 
Turco ' 
Cambio su Berlino 
Tabacchi::, ! 2 
Spàgmiola 

.Vienna,-, 
Àusfriàche ferrate 
Bfinca Razionale; s j 
Napoleoni d'oro 
.Cambia su; Parisi 
CSmbffesà Londra 
Rendita austriaca arg. 
, ' in caria 
Mobiliare 
Lombarde 

227 IH,-, 327 — .Presli^sopra emétti pubD.s 
gfe'—!1 %s _ . Obbiig. di Credilo Fon-" 

11281 ̂  1281 — : diario a valore di COMO ». --187886,01 
2088"^' -2010--= SBiióhi ,dèI«-Tèà'óro,.!'.''ì ^ V » 108000,^'-
"" t! S f u ' J . !- c » t s « t t e J - 1 « f 

M i ® S i l i Conti,corr,enti'asponibili:»I:;;S6.4^t,9:$, 
M i m m ' Conti corr. verso garanzias <3523'3,33 
: l i l | ) ® S | ? Spese ,di ptìtìo^stabili- - ' ' - ' 

| Spese generali . . . "» fii.61,0» 

É à5 : « m t l J l l 1 

PASSIVA 
_ . _ (Depositi, di'rispàrmio•;• •»' 
68 .60 L guttiferi . . , . D, 23832^7,10 

.rj osiwl: 
-1 1 

,83 10 

68 80 

480 
,183,;-. 

2S9, 80 

,2(l0.„—I 200.— 
4O8:bói.|08,-,-

... 81,14 8 l i 4 
483,-r.i ,585.-r 
812 80; 830 — 
84 401 81 'TO' 

SS 63 
11—1 9 — 

J 2 f l [ | 9|7[16 

j - , 
92 l|2i 
67 -

, 301(1 

" " 2 I ' 
921 [33 
67 lj4 
30 

Depositi c a u z i o n a l i » ... 92Ó0,- , 
Restituzioni di Anticipi • » • 168,20.,, 
Depositi• ai rifetìar'̂ t'jdeH'a ! . • ;-f st, 

'Riccibe?za..M8ftile,! IB^SA1 ' ' 
Creditori, diversi . , s , 18973,96; : 
Patrim. dell'Istituto-, j ».-. .76797,19 , 
Rendite,dàiliquidàrsFin11 - '<: - 1 »» 

fine: dell'ànnùa gestione» 51311,02 
l-tivi) m r t r a :L-;a5i7342;01, 

Padova, 2 novembre 1812. 
! „ . ,„„. , . 11 llhtUore '...',.. 

Agostino ; dott.: Sinigaglia 
'. ' "",' : p. Il K 'Éfigionìere 

- 1 ' '11G'FO.r>!BÌT1ri 'BIASUTTI. 

..,< I^I'^IWI-CSTOs-iitiT 
Aglyonq^evglf^tgg^ip^gp^ . - ^ j 0 

;e Maestri della città di Padova. 

— i l i L a sottoscritta Ditta si pregia avver-
....., .k tire Ih LL. SS. clié'pressii il suo negozio l 
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Secondo 1',opinione di alcuni giornali 
S. II . il Re si ̂ fermerebbe a Roma 

DISPACCI TEI .EQRAFIG1 
(Agenzia: Stefani) 

spettatore non si presenta chè il mise ( , .. ..„„, ,,• „ . .. 
rando;spettacolo di uri cumulo-di ma-'J Massime«U Slurloprndemxa. — j CTC» p n a settimana 
oerie e di ruirie V1 Cinque minuti:: di t i r i } i m p i e g a t i cornatali - Nomina - Con-
uragano indescrivibile, inenarrabile; Sono { , • „ '. • consitrii comunali hanno nicnn 
stati bastevoli a trasformare la faifeia S f . ° ' { 0 r „ ^ g comunali hanno piena 
intera dell'abitato, a balestrare nella piuil Mtfrta nella.nomina.degli impiegati. Pos-
desolante, miseria centinaia e centinaialsono,però limitare,a loro stessi qiiestali-j JRQMA- 3. — S M. i l Re è arrivato 
di famiglie i Nessuno dei vecchi ricorda, bèrtà stabilendo di òónferirtìigli impièghi | - . ì ^ . - b ' ' 

3 . - L a Gazzetta uf}i-

V 4 J ^ ' dico che il ministro d'Austrifa fondamenta, case ruiriàt'è a mptà, mura 
spacéiitè per tutta la lùnglióz?a, e jripiei-
gate in avanti corno pijr ad^ossurai, .alle,,, 
case'gqHjgq?,te.ttiicompletamenfe divelti, 
volte,'subissate, balconi schiantati: im-
poste. 0 vetriate sconnesse od asportate 
per interoi- fanali: frantumati, alberi di-
radicati e tutto-questò jief l'intéra linea 
est-nord-del pa egèi' '' ' '"':i 

^eiyimaneriié.'poi, non ..caccosa in 
cui'non si::debbano ,, riporre; di nuovo, 
alaie(io; per più. di metà, le tegole sul 
tetto a,rifare le invetriale:-' > ..,,: :- . , 

Lungo la linea-preaccennata- v' è- -la 
chiesa S. Sebastiano, la cui l'acciaia venne 
in parte staccata dal rèsto del fabbricato 
e chè:,però bi?ògtìa;tìèmòlirè; evvì l'u-
nico cprivón'iÓ di monache, le cui mura, 
fiirpnóvatterrate--gravi: i l teatro, di:Cui 
non -rimàse, che: una piccola porzione del 
mure di-prospetiiiva ̂ eràil'a riuòva óaSS1 

Bibbia, con l'annessa lecanda e l'Agen-
zia delle imposte, clic fu rn?a Ietterai-
mente al suolo, seppellendo sotto: le su^ 
macerie più di dieci individui;-;ératìò'i 
infine tanti altri -fabbricati a. ,diie. pianij 
di cui rès'tithó' dóve unpriuro dove Un an-
golo, dove una stanza. Le strade sono in-
gombro e sbarrate di massi e ro'ttìtìi'éìfe 
modalità del disastro si preselitanp cpgì 
svariate da riescire strane ed incredibili.' 
Di'ventìcinque: ettolitri' di, ' friiiàento 
riposto in un magazzino non si1 vèdé 
piiiito, sraccla. ,1 registri. ,dall-'Aganzift.-;e 
1 volumi dui catasto sono scomparsi, e 
qualcuno è rinvenuto a mólti mfetri di 
'Istanza. In una casa venne solamente 

dei concorrenti, U Consiglio comWMe'lia , „ ,, , r . ., ,«,,«. 
pertà di scegliere.tra .tutti,'gii idonei. PjF911®8' c o n t e Vitzthum, fn-nomi-
Invece,- quando si. stabilisce elle l'ufficio' ! H t 0 n»?18'™ a Madrid. I l conte Chotex, 

1 I 
330 50 

\&V tè! 984 
8 871i2 8 881i2 
.106 80 106. 60 
[ 69 80 69 «0 
i 68 BO 65 40. 

334 - I 331 — 
li 201 80; 201 — 

bo ,1 0 t r a 10 uK HOi uui'presso-li silo negozio -; 
• 1"; 'in* Padev,a ĴPiazzaiQélle Erbe,,tiene, ua 'i 

--.: UEPÒSITTO ,BI ;IÌAVA.«Hìis 
:d'ògni grandezza finp allà aìmènsion-S 
diametri 1:16 X l':o,7 a prezzi) convenleni ™ 
tisSimn. 

'Queste gigantesche grandezze sonp in- -
dicntifsimc a-sostituire- nelle scuole le 
, vecchie t&Vólé'n^re, come sì usa in Ger- B 
mania, ,ed in' quasi tutteHè scuole'delle : 
primarie'città d'Italia. 

' ' , GIACOMO MASCHIO 
Negoziante in Coloniali,, Droghe, •} 
Cbse,: Médiciriall, ed i:> apscialità !| 
Colori ed articoli per la pittura. 

DI DEPOSITI E CONTI CÒRRESTI 
Capitale.!. i®,©è@,@ffi® 

La Banca Veneta'ricàTe verisamasi; 
in conto corrente carrispsndeni'.n f in 
téresse del 8 t|® 

Per somim® rersaté vincolata par fiat! 
mesi rinteres^.corrispègtoéde^©!© 

RiceT® versàmenti in conto correnfe 
in orbi Vincoiati pjr, 48 giorni corr; 
spondendo JJinler^sse.de.l S 
e t O | « con vincolo di tre mesi. 

Senza» trattenuta à' imposta sulla 
' ricchexxamobiliv 

sìa coriferii'o'pe'r'' iìóncprso,?;a; :cpl^i3li.e 
supera gli .altri nell! esame; allora 'si 
ristringe la libertà ^è) ConsigliòJ'dó'ven-' 
do la spelta cadére sul, più, pieritévple., 
Le condizioni apposte ad Un: programma; 
approvato e divulgato oò îìujiSiò'nb". i t 
lègge del concorso, che,non, può essere 
-Violataidal Consiglio comunale (Consiglio 
di Statò, parere 24 aprile 1872. Rivista 

• A^ministrémi%et){erjno, 1872, pag . 819) . 

,C>aiiduiana per del i t to d i »t«m-
iWfS—' : Cariò ^ometti , gerèriip reSpohsa : 
bile del Satana già condannato: in con-
tumacia nèlP agosto dècorso'pèr1,reati di 

28 tradotto avanti la Corte d'Assise di 
Firenze.p sul verdetto dei giurati veniva 
;Córi,dannafo alla pena del carcere per 
mesi trent»cinf[ue, je adire!4!500;di multa. 

Il dì 7 novembre lo stesso Pometti, 
Sta/ip-già :CC>H(janiiatpi(qu!il9ji0 tempo in-
dù;trp nella stessa qualità di gerente 
del Salarla per libello fa,mpso a JS mesi 
di ' carcerò dal ('.(.rrézionaìo di Firenze 
sarà sottoposto davanti ai giurati a nuo-
vo giudizio Si;ló|>i'e di II 1 in, ,1,--ima qua-
lità, pef ì rispóndère di altri reati di 
stampa. 
hrt'J .::...'-: ,;,v<)b»'ì 

fui! nomiriàtó 'initìiStro a 'Bruxelles: 
' MADRID, 3. — Là Gazzetta annun-
cia che la Regina entrò ,nel sesto mese 
p gravidanza. U - ' ' 
i Sagssta presenterassi come candì-
dato à Qtiiatanar della Orden nella 
prossima elezione del deputato al Con-

||!PARIGIji S.s-j-fn ordine giorno 
di Chanzy 'al iètiimo corpo d'esercito a 
Tours dice : - • ' • •' - " '' 

s La Francia : vuole confermare la 
sua "posizione; nel mondo ' 1' esercito 
deve dare l'etempiò,della 'virtù, neces-
sària, e deve: restare estraneo ai par-
liti., Dovete servire il GoVerno con ab-
negazione ed; assoluta dèvozionè'.! DI-' 
fenderete l'ordine interno, e sè è ne-
cessario fareti rispettare! la1 bandiera 
della Francia dall'estero. J - ì-' 

òi'.Kiua i 

TEATRO GAIÙBÌÌ'DÌ, = Circi'iffiuestr.e 
fr'atell^9flfroy, sesta rappresentazione 
ore '8. , " ! , . , ] ,,. , t 

i l f f 

Sconta cambiali «all'Italia mimitt &1 
meno di->^ue firme 
* J 5 - otÓ'flno alla scadenza di 4 mesi 
a 6 ojO < t ••••'"«•• " c 6 mesi 

-Fa anticipazióni ® sopra» deposito d 
foddi e valori dello Statò 0 da esso 
direttamente garantite a & per U t i l i 
d'interesse poltre' alla ' tassa/governativa • 
di 1,20 per 1000. r 

» Per le anticipazioni sopra' a'ltri - valori-
0 sopra merci di facile realizzazione i l 
tasso d'interesse è del & 1{S per ®g0 
oltre alia, suddetta tassa. 
1 La m|sura'ideile siwvenziqnii é del-
a'SSiOiàS dél èòho'di' ibfetfpei fondi 
e valori dello Stato 0 da esso diret-
tami |p t9 r : , f ran t i t i . : . , „ , .y, l (>„, 

Per tntfi ;gli ajti;i fieiie, flp^a; di 
volta tó':voàa. | ^ • " j " 1 ì 

Rilaicia lettere di credito iinirìtUia e 
sull'Estern. f .;; - u 

ki 

BartolPniep l̂ pschin gerentè-tesponsabile 

Sconta effetti' dapbiari 
óoì-xi di' giornata;: \ }«', 
; S'incarica deH'iijica^s^ :'pagatati,io 
di cambiali jt 'coupons' in Italia ed?ai-
l'Eitero. !.-: ; ; . tn j , i«7 

S'inwria par ^opto: terio deH», tra-
imissiotlfs ed eseòùz\òiH; «i ordini alle 
pifi^éipali borsd ''d'ifàliai e 'd^i'isteró. 
.Viii'ìj'-i ; Il Ym'Ptesitieiitt.i:; , , 
.•-.£- ;, ji M-ìV.-.jAaj», •;&,,! ;V 
;;,;:•; ,-;,:.fii I l Direttore 
86-305 ìlìl • Enrico Ratià f^ànesfc." 
.:,;,; (,:;:.-,':i.'.' ivi } ' 

4) I r t rux lnnc sulle spéolalltjk 
eoutrA 'grl^lriséiil del oslebru . bota- *: 
nlòó- W. Byer di Singapore (indie in-
globi).' - ••'••••.- - ' - - : - :-,( 

pólvere insettieida per ilissrajgara lo , 
pulci; st deve'cospargerne le lenzuola, : 
alloreiiò si corica, come pure la biana 
cheria del corpo, fra le calze 0 le mu--, 
tarile 0 fra le sottane alla cintura, 9 
ciò per sei giorni obriseoutiVK-"; Prezssl -
centesimi 50. , • ' ' 1 ' ; 

•111 'compósto.'Sontr'o gli scarafàggi e la | 
forffiót'è;1 bisdgc'̂  'spàr.gert'ó héi luoghi ,i 
infostatie prinoipalmonto lungo la etrada Sl 
clie èssi percorrono e nei fori da dovè-; 
eSoono, nonché negli angoli umidi ed • 
oscuri. Oir'òónctaÀe'il piédé degli alberi ," 
Oi'dàgli ajfbuSti e spargei-ao nelle aluole, 
Itféll'd.'oàinore .da' bigatti, ai piedi dal 
piantoni e luogo lo pareti, osservando 
bino jV^Uogo • da' 'doy,el 1 paSsantì-v e «' in- i 
troaiioóiio'. —'ÌPrtìizò-cent." 80;-"',, 

IMa adoperato in questo m ..io : provvedersi 
di una penna di pollo,-la quale coperta-
dall'unguento da «tubo i la i i nella quats li 
t{tà,ld^(jn,pis^9j,.si1,lBtrp,duce:pegli in- : 
torstizi gi fessure dei lejtti, elastici e no-, 
bjìii^SHSB àjsK,? 
ctb ÉfatiòàrsiTógpi i':oinquq'.g|oìini;, .neij« il 
state, ed ogni mepe nell'invertio, in modo i 
di averlo fatto penetrare dovunque e !J 
còlla 'aartfjf^. di' uu'feiica riaultato. — -
PreaM c.mi. 75. . 
Sta pplWjCOi .tppMlda ,va impastata eoa : 

plr l quantità di, formaggio,, preferaiido : 

ilj|più,,lpuz?pl9iité e,giiastp,,-e:S6,'no for-,: 
mano .delle pallottole grosw, oo'me npa-} 
olùqle ohe.si-depongono negli angoli delle 
aómere p, soffitte infestate da tali ani- : 
mali, elio ivppena .se ue sono nutriti, ' 
muoiono infallibilmente dopo uu'insazia™ 
bile «afe, .divenendo gonfi. — -Erèzzo oon-
t^Bimii8q., ,....,.. ', 1.. ;,,.::,:,;,',:',.-'„ : . ;| 

jboutró vaglia postale 'si,,spediscono : 
per tutta Italia e por l',e,atero ooll'au- j 
mónti?,,,°P,B)h.,B9i:Per,ogni "^pepialità. 

gi vende alla farmaoia Reale all' Uni- '> 
versiti, farmatiie: Saggiato, Vlvtani, 
Partile, W !P«gàizf{io di dro-
ghi» Pianori e, Mauro, all'Antenore, da, 
Ferdinando H t U M ] ^ Vicèilz*. ifarma^'; 
oia Valeri - , Basaauo, CabfiB 
e Bttldassaré'. — Hlr-à,Robd,-ii'KerdinM-
uo. — Rovigo, Castagno e Oìvgo — L«-
:gnago, V*tari..r- -Trefisp, Zanetti- e Za-
nini. — Adria, alla formai}!» 0 drogheria 
di Domenloo Paolifìjéi'. -Badia, alla f»r-
imaoia Bisaglia. — Ini'Est», EvaugtilijU 
Magri e nellt prméipaa farmacie dal 



« S S » o s a s i ! ; 
GIORNALE DI PADOVA-

N O T A P E R , A O T M O f D I ^ T O 1 • 

I l R . T r i b ù a l o C i v i l e e : , , . C o r r « i o n a l o 
d i P . . d t » « c o n B96toirìza, d<j, £ 9 J n t c p r e 
p r o s s i m o p a s s a t d , 1 p i - ò i l u n b i t t t t i 1» v o n -

" d i t a «iegli i m m o b i l i : B s g a o n t ' , n e l g i u d i -
z i o d i s p r o p r i a z i o n e f o r z a a i n s t i t u i t o 
d a l Big. D o m e n i c o P i a t ò r i ; c o n t r o 1* e r e - j 
d i t à g i a o a n t è d i G ì a o o m i n a T e r e s a L o r i -
g i o I a - S e g a t i , ; a d A n t o n i o S o g a t i a s sùn te , : ; ! : 
r a p p r e s e n t a t i d a l l o r o c u r a t o r e a v v o c a t o : 
P a o ì o . D. B a s s o , c joè , . d e l l ' , B t i l o d o m i n i o { 
d e l i e è t à n z e e d a d i a c è n z e i n P k d p V k a i t à ] 
I n V i a r e i l r o o o h i i n ta r t fo 1 ' p l a f i o d e l l a '! 
c a s a a l c i v i c o n . 5 1 0 , o r a a d u s o d l i T r A t r i 
t o r t a d a l l ' a q i i l e t t a , f o r m a n t e p a r t o de l è 
m a p p a l e n., 3 0 1 8 c o n s u b a l t e r n o c o l i a 
r e b d i t a i m p o n i b i l e 'd i ttàl'-lVM s o g g è t t a . 
q u i n d i a l l ' a t i n H o t r i b u t o d ' I t a l i a n o L i r e 
17:18 d i c h i a r a n d o o o m p r a t o r e 11 s i g n o r 
P i e r o D. d e P r a i p o r . L l e 8 9 0 . , j 

H t e r m i n e u t i l e p e r f a r e l ' a u m e n t o d e l ' 
s e s t o s c a d e c o l g i o r n o t r e d i c i N o v e m b r e 
c o r r e n t e . • • i, ; 

P a d o v a , 8 N o v e m b 'e 1872. 
1 - 7 9 4 L . V A L E N T I V i o e C a n c e l l i e r e . 

d e l l a l ' i e t u r a d e l M a n d a m e n t o , d t , , C o n -
s e l v o p o r t a S p u b b l i c a n o t i z i a c h e ' Iti 
segni l ,o a l l a moi r te a v v e n u t a i n C i a d i a n a 
D i s t r e t t o d i C o n s e t w riòlj10' l u g l i o , : 1878 
d i B o r t o n o o l l o D. Francesco, oon d ispos t -
i t e n e t e s t a m e n t a r i a 6 , l u g l i o ".siotsò i n 
a t t i , N o t a i o A n n è U i ù i D. G i r o l a m o d i P a -
d o v a , l a d i l u i e r e d i t à venne aoò 'e tU ta ' 
c o l benef ic io d e l l ' I n v e n t a r i a dai B e r t ò n -
c e l l o Domen ica d i C a n d i d a , : p e r c o n t o 
n o m e ad i n te ressa de l p r a p r i o d g l i o m i -
n o r e I j j r t ' o n c o l l o A i toi i io ' ." " 

p a l l a e a a c e l l e r l a d e l l a P r e t u r a Con -
se l ve l i 31 O t t o b r e 1372 . . 
1-795 I I Cài icaì i iare '^CARPANBDA. 

C a s i n o d ' a f f i t t a r e 

in 1>ia S, : Gaetano/villino Camerini 

Per t r a t t a r e r i v o l g e r s i d a G iuseppe 

D a l l a V e d o v a o t t o n a i o i n v ì a de l 'San to . ! 
. , : " : ' , 3 - 7 8 4 j 

S C o n v i t t o G à t i d e l l e r o 3 

g Torino, V i a 5 . 

• . ' ' . ( A n n o i e» ) 
m : i jH 
B C o l 6 n o v e m b r e s i r i c o m i n o i e r à • 
• l a p r e p a r a z i o n e p e r l ' a m m i s s i o n e • 
• a l l a R a g i a A c c a d e m i a ; M i l i t a r e e d g 
H a l l a , So t t o i a M i l i t a r e d i f a n t e r i a a " 
S c a v a l l e r i a . 13-700 

J E R e , J l X l r V I : l i l i a l i E ,. M U J L i L , 

L i btóéria'; E d i t r i c e S c i e n t i f i c o - S c o l a s t i c a 
::,: r i : !;.; Ti' i ie»rtt v u c i h n , , . ' . , , ' 

„: , , I * ) l » O V A ,, IHlK/AftO ' 
i /succeduta alla tAbnri'i Sacchetto,\ ( V i „ t , n r n h , r l t a \ 

{ .-, presso il'Università ) » . : { Via b. Margotta J 

À g l i S t u d è n t i , ' . d e l l a B . , U n b e ^ O t T ^ ^ ^ ^ ^ ^ U é ^ T I T O M O . 

d e l l e S c u o l e T e c n i c h e e d i s t i t u t o T e c n i c o , d e l l q S c u o l e M a -

g i s t r a l i ' e N o r m a l i . 

L a s u d d e t t a L i b r e r i a a n n u n z i a c h e , o l t r e d e ' i e s t l , p r e s c r i t t i o r a c c o m a n d a t i p e r l e 
s c u o l e a i r a d e t t B j i d e i q u a l i v e r r a n n o d i s t r i b u i t i e l e n c h i appos i t i è p r o v v e d u t a an -
c h e d i u n g r a n n u m e r o d i a l t r i l i b r i s c o l a s t i c i : C l a s s i c i l a t i n i ; ( G r a m m a t i -
c h e i t a l i a n i , p l a t i n e e g ré i h ' e ;

t ' E s e r e l s j e C r e s t o m a z i e ( d i p r o p r i a e d i -
z i óne ) ; S c r i t t o r i i t a l i a n i , l a t i n i e g r e c i c o m m e n t a t i ed a n n o t a t i (d i ' v a r i e 
e d i z i o n i ) ; V o c a b o l a r i i t a l i a n i , g r e c o - l a t i n i , g r e c o - i t a l i a n i , l a t i n o - i t a l i a n i , l a -
t i ho -g reco - : t édésch i , e v i c e v e r s a ; , X . I I » r l d i G e o g r a f i a , M a p p a m o n d i , . A t -
l a n t i e C a r t e g e o g r a f i c h e -, C o m p e n d i d i . s t o r i a e d i filosofia ; T r a t t a t i 
d e l l e sc ienze n a t u r a l i , fisiche e m a t e m a t i c h e . 

N o n mancano, p u r e a l l a stessa L i b r e r i a G r a m m a t i c h e (che sono s c r i t t e 
i n v a r i e l i n g u e ^ a n c h e ' ' p e r uso d e g l i s t r a n i e r i ) , D i z i o n a r i ; d i n u m e r o -
s i ss ime ed i z i on i , e Glass ic i , pe r i m p a r a r e q u a l u n q u e l i n g u a a n t i c a e m o d e r n a : 
tedesca, f rancese^ ' i ng l ese , s p a g n u o l a , r u s s a , l i n g u e o r i e n t a l i ecc. ecc. 

L e v e n g o n o c e l é r e m e n t e sped i t e t u t t e l e n o v i s s i m e p u b b l i c a z i o n i d e l l e l e t -
t e r a t u r e i t a l i ana , tedesca, f r ancese e i n g l e s e ; e p e r u l t i m o la Casa l i b r a r i a 
V a l e n t i n e r e Mues assume e spacc ia i n p o c h i s s i m i g i o r n i c o m m i s s i o n i d i . q u a l -
s ias i ope ra i t a l i a n a o d estera,: p u b b l i c a t a o d i n c o r s o d i p u b b l i c a z i o n e ( G i o r -
n a l i , R i v i s t e , A l m a n a c c h i ecc. ) 

U n r i c c h i s s i m o depos i to ( i n P a d o v a ) d i v e c c h i e e d i z i o n i ( l a m a g g i o r p a r t e 
d i l e t t e r a t u r a ' i t a l i a n a ) , d e l l e q u a l i f r a p o c h i m e s i s i d a r à u n r a g i o n a t o ca ta-
l o g o , o f f r e à g l i s t u d i o s i m o d o d i - p r o v v e d e r s i d i b u o n i l i b r i a v i l i p rezz i . 

Q u a n t o p ò i a i p rezz i d i t u t t i ' g l i , a l t r i ; ; l i b r i , la s u r r i c o r d a t a d i t t a l i b r a r i a 
a v v e r t e che l à l a rghézza d p l t ò r e l a z i o n i c o m m e r c i a l i e la c o r r i s p o n d e n z a d i -
r è t t a c o i ' T i p o g r a f i , . E d i t o r i è ' L i b r a j s ì i t a l i a n i c h e es te r i , l e f anno a s s i c u r a r e 
p e r i c o m m i t t e n t i U n o scon tò c h e g l i ' a l t r i l i b r a j n o n possono da re . 1 - 7 9 1 

I * P C SE, 25 1 f i : S . S I 

P R E S S O L A D I T T A . 

LUIGI TRANQUILLI 
, C H I N C A G L I E R E 

G r a n d e e s v a r i a t o a s s o r t i m e n t o 

L A M P A D E A P E T R O L I O DI BERLINO 
i a f i n i t i m a r o t o n d a 

d i t u t t a n o v i t à e d a p r e z z i d i s c r e t i s s i m i 

: t s 1 s H : i i s t . a j a 

DOLOR DI DENTI 
S i a n o p o i d ' i n d b l e r e n m à t i o a ò p p n r e 

c a g i o n a t i d a l l a c a r i e , s o n o s i e n r i m e n t e 
m i t i g a t i c o l l i u s o doll'ÀCTÌUA' ANATÌRINA 
p e r l a b o o o a d e l D o t t o r J . - G , POFP di 
V i e n n a , c i t t à , B o g n e r g a s a e , 2, M e n t r e 
s o n v i m o l t i m e z z i a n c h e .in v o ? a c h e 
m o s t r a n s l s p e s s e v o l t e i n e f f i c a c i , e i h 
p e r e s s e r e d i f f i c i l i a d a d o p e r a r s i o a n 
c h e p e r i m p r e v i d e n z a , p e r e s s e r e m a -
l a m e n t e n s a t i p r o d u c o n o .con f a c i l i t à 
d e l l e i n f i a m m a z i o n i , l ' A c q u a A n a t e r i n a 
p e r l a b o c c a i n v e c e l e v a f a o i i m a n t a 
c o n s i c u r e z z a o s e n z a t i m o r e c h e n e 
n a s c a a l c u n a d a n n o s a c o n s e g u e n z a , ,11 
d o l o r d a i d e n t i : i n b r e v i s s i m o t è m p o , 
m i t i g a n d o e p a r a l i z z a n d o J ' i r r i t a z i o n e 
da l , n e r v o , r i s t a b i l i s c a . l a s o s p e s a , a r -
m o n i a f r a l ' e s t e r n o ' o . J ' l h t e r S o ó r g a 
n i s m o . . ;'•.,.-'.,' ,,:.:' 

I n flaconi a h . ,4. e 2:50, 
d e p o s i t i i n F a d o v à a U a P a r m a c i e C o r 

n e l l o , R o b e r t i e D a l l e S ò g a r e . F e r r a r a 
B a m a s t r i . C a n a d a M a r c h e t t i . T r é v i s o 
C o d o n i , Z a n n i n i , Z a n e t t i . V i ò e n z a ; V a - * 
l e r i . V a n e z i a R o s s i , Z m p i r o n i , C n v i o l a ; 
l o n c i B o t t n s e r , A g e n z i a L o n g e g a , P r o -
f u m a r i a G i r a r d i . ,.,- ^ ...',..: 0 - 1 8 4 ' 

DENTI SANL 
t^er n e t t a r e e m a n t e n e r e s a n i i d è n t i 

e" l e g e n g i v e s i p r è s t a s è p r a t n t t ò l ' A c -
q u a A n a t e r i n a p e r l a b o c c a d e l d o t t o r 
J . G . P o p p d e n t i s t a d i c o r t e ' i m p e r i a l e 
r e a l e d ' A u s t r i a i n V i e n n a , C i t t à , B o -
g n e r g a s s e N . 2 , n e a l c n n a l t r o ' m e z z o 
b a v v i m i g l i o r e i n c a i a s s o l u t a m e n t e 
o o n e n t r i a l o n n a m a t e r i a n o c i v a a l l a 
s a l u t e , p e r i m p e d i r e l a [ t q t r e f a z i c n a e 
f o r m a z i o n e i n e s s i d e l l a c a r i è ; p e r p r e -
s e r v a r e d a l m à i o d i g è n g i v e e d a l o a t -
•;iyo o d o r e d e l l a b o c c a ; a q u e s t i m a l i 
( q t i s ' l o r a g i à e s i s t a n o ) d ò p o b r e v e u s o 
l i V « s i v e n g o n o m i t i g a t i e t o l t i . 

: P r e z z o d i u n a b o t t i g l i a f i . 2 :50 
D e p o s i t i i n " p a d o V a a l l e f a r m a e i e 

C o r n ò l io ; R o b e r t i , D a l l e N o g a r e , F é -
r a r a C « n a s t r i , C e n e d a M a r c h e t t i ' , T r o - ' 
v i s o , B i n d o i l , Z v o n i n i , Z a n e t t i ' , V i -
ó e c z a V a l e r i , V e n e z i a R ó s s i , Z a m p i -
r o n i , C a v i o l a , P o a c i , B B t t a s e r , A g è r i -
j i a l i o n g e g a . P r o f u m e r i a G i r a r d i . 

P I L L O L E D I H O L L O W A Y . 

Q u e s t o rimedio è riconosciuto u n i v e r s a l -
m e n t e c o m e i l p i ù e i B c a c e d e l m o n d ò . 
L e m a l a t t i e , p e r l ' o rd ina i - io , a o n f i a n n ò 
c h e u n a s o l a c a u s a g e n e r a l e , 1 c ioè : 
l ' i m p u r e z z a d e l s a n g u e , c h e è l a f o n -
t a n a d e l l a v i t a i D e t t a i m p u r y z z à w 
r e t t i f i c a p r o n t a m e n t e p e r l ' u s o d e l l a 

P i l l o l e d i H ó l l o « ; à y , c l i o j s p u r g a n d o io1 s t o m a c o e l e i n t e s t i n o p e r q i e z z o d o l i o , 
l o r o p r o p r i e t à b a l s a m i c h e , p u r i % a a c i l s a n g u e , d a n n o t u o n o è d e n e r g i a a ' . n e r v i 
• m u s c o l i , e d i n v i g o r i s c o n o l ' i n t i e r o s i s t e m a . E s s e rinomate P i l l o l e s o r p a s s a n o 
o g n i a l t r o m e d i c i n a l e p e r r e g o l a r e l a d i g e s t i o n e . O p e r a n d o s u l f e g a t o a s u l l e 
r e n i i n m o d o somTn.a .méi i t e ' sù ' ayé e d ' e f f i c a c e , e s c e r e g o l a n o l e se f i rez i t ìn i , f o r -
t i f i c a n o i l 3 Ì s t é m à ' r i è r v t Ì K ) , e ! r i n f o r z a n o o g n i p a r t e d f l l a c o s t i t u z i o n e . , A n c h e 
ì e p e r s o n e d e l l a ( p i ù g r a c i l e , : c o m p l e s s i o a é p o i s o n o f a r p r ò v a j s è n z a ' t i m b r a , 
d e g l i e f f e t t i , i m p a r e g g i a b i l i d i q u e s t e : o t t i m o P i l l o l e , r e g o l a n d o n e l e d o s i l a 
s e c o n d a d e l l e i s t r u z i o n i c o n t e n n i ® n e g l i s t a m p a t i o p u s c o l i c h e t r o v a n s i c o ( i ; 
o g n i s c a t o l à i :-- / ' 'i ' 

U N G U E N T O D I H O L L O W A L 

j F i n o r a , l a s c i e n z a m e d i c a n p n h a . m a i p r e s e n t a t o r i m e d i o a l c u n o c&e p o s s a 
p a r a g o n a r s i . c o a q u e s t o m a r ' a r i g l i o s o U n g u e n t o c h e , i d e n t i f i c a n d o s i col ; pangif .e , : 
c i r co la ' cooe , 1 mo fluido v i t a l e , n e scàcc i s t l e i m p u r e i i z e , s p u r g a a risaia l e g a r t i 
t r a v a g l i a t e , , e :, c u r a : o g n i : g e n e r a i M i p iagKfe ' é d n l c è r i . E s s o c o n o ' à c i u t i s s i m o 

j. U n g u e n t o è u n i n f a l l i b i l e i c i i r a t i i r , a v v e r s a l e S c r o f o l e , 1 C a n c h e r i ; T ù i t ì ò M i 
| . M a l e . d i flamba^ ( g i u n t u r e ft'^grinzate, Bb .Mn» . t i smo , G o t t a , N e v r a l g i a , : 

T i c c h i o D o l o r o s o , e p a r a l i s i . • , ,.. ,,. 

ii> l e n t ì e e i. '.fti'f.&ccomyiàTu-.'ti di ìjfeìiaìooi la l ìngui 
R ' s - c i a t i dal moadò- -a lo flteaso AtìtWe,;' 
tnéos'» £|:<.1 t V loji^-™ Lianil ^ p giéj . ,.,, - , ^ 

li 

d e l l a P r e m i a t a T i p o g r a f i a E d i t r i c e 

fi?. S a c c h e " » 

Raccon to 
d i , 

REDENTA MONSELVI 

P a d o v a 1 8 7 2 , i n l s ° - Cent . 6 0 

ORARIO FERROVIE DELL'ALTA 
attivato nel mese d'agosto 1872 

P A D O V A p e r V E N E Z I A V E N E Z I A p e r P A D O V A : P A D O V A p e r ' V E R O N A 

« Pa r tenza A r r i v i P a r t e n z e A r r i v i c Pa r tenze A r r i v i 
c d a a da a ti 

i «la a 
CJ P A D O V A V E N E Z I A , V E N E Z I A P A D O V A ' CJ P A D O V A V E R O N A 

I S,1E> a. 6 , 4 0 a . 5 ,20 a. 6 ,36 a. 
I I 9 , 6 10 ,30 ,», 7 ,50 9 , 5 » l ' i j ' 7 ; _ i a'. 9 ,28 a. 

I I I 10 ,40 > 1 2 - m d i r 10 ,30 • l i r l l , 16 » a d i r l i , 2 5 •> d i r . 1 ,15 P-
I V 3 , S P- 4 ,25 P- 3 ,32 P- 4 ,51 P- i n 5 , - , p . 7,37 r 

V d i r . 4 , 3 d i r . 5 . — > 4 ,10 5 ,25 IV 8 ,27 1 1 , - • 
v i 8 ,15 9 ,34 i 7 , — 8,15 

V I I 9 ,25 • 10,45 • 8 ,15 • 9,42 » 

V E R O N A p e r P A D O V A P A D O V A f e r B O L O G N A B O L O G N A po r P A D O V A 

Pa r tenze A r r i v i Pa r tenz e A r r i v i P a r t e n z e A r r i v i fi1 
da a fc d a a da , a 

u V E K O N A P A D O V A u P A D O V A B O L O G N A B O L O G N A P A D O V A 

I 6 ,20 a: > 8 , 5 1 a. I 6 , 48 a. 1 1 , - a. 12,37 a. 5 , 1 a 
I I 12, 8 p- 2 ,57 P- 11 d i r . 9 , 15 > d i r 12,10 P- 6 ,10 i 10 ,30 » 

I I I d i r . 2 , 7 d i r . 3 ,55 H I l 5 , 35 P- 1 0 , -
P-

d i r . 1 , — P- d i r . 3 ,40 P 
I V 6 , 6 0 • 9 ,17 > IV J ,55 2.11J a . m 8, 3 

1 f a b b r i c a n t i d i q u o 
i s i I l e a n a c o n f o n d e r e 

« È f a c i l e c v l t l i r e l l « n r r o à r à t l v e l e n o s i , 
s t l e s s e n d o o b b l i g a t i d i p n l i b l l c a r e c l i c n o n i 
1 l o r o p r o d o t t i e o l l a I I I : V . U . I » T . < I R M H I » « • L I A R R Y ' ^ ' o n à c r è " t a r e 
s c a t o l e , n è t a v o l e t t e « c u ™ : l a ' M o s t r a O r m a s o p r i f 11 s t r i l l o ; U n r r v 
d i a B a r r y e C m n p . i m i d e u » \ 5 

N O N ' P I Ù ' m e d i c i n e 

SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 
S E N M M E D I C I I i f f l E S E N Z A S P E S E \ , 

m e d i a n t e la f a r i n a igienica, la \ 

I Ì E Y A L E N T A A R A B I C A 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S Ò I I H P O B T A H T E Da oggi in poi u n s o l o B S ù I w a f o di cottura sarà baata»te-
per la Bevalcnta, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farii.a. 

Le scatole di cotesta lìemltnla sono muni te di istruzioni stampale in rosso^ mentre quelle con-
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, (istruzioni stampate in nero. 

La torrefazione della Iìeyalontaine migliora consid'erabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 
r isparmiare tempo é fatica per cuocerla. 

Guarisce radicaiménte le cattive digestioni (dispepsie), gastriti , nevralgie, stitichezza abitua1«r 
efhorròidi, glandole, ventosità, palpitazióne, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidiót 
pituita, emicrania, naiiscc e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolor i , erudezze 
grànchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri} ogni disordine del fegato 
nervi, membrane mucose e bi le , insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite,1 tisi (eoa 
sunzione), pneujnonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
viziò,e, povertà ddl sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me-
strui, di freschezza e, di energia, Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persóiift d 'ogn i , età, formando buoni muscoli^e sodezza di carni ai p iù ; stremati di forze, 
EconùmizZa 30 vòlte il tuo presto in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunq^t 

doppia economia. 

^ A l f e À i * d à 
Cura n° 7 5 , 8 1 4 : 1 Bra, 2 5 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
ma} abbastanza lodata Revalenta Arabicu, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GionoANHUGO CARLO. 

Cura n° 68 ,184 . Prunet to (circond. di Mondovi), S4 ottobre 1866. 
; *.). . La posso assicurare che da due anni psando questa meravigliosa Jlevalenta} non sento più 
alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
ì fc'ef mie gambé diventaro'iiò fòrti, la mia vistà non chiede più occhiali, il mio stomaco ì roba* 
sto cóme a 30 a n n i M o mi sento insomma ringiovanito, predico, 'confesso, visito ammalati, facci» 
viaggi a piedi anche lunghi, e geritomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P . CSTKLM, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signtrre In, seguito a, malattia epatica, io era caduta in uno stato1 di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di batt i t i .nervosi per 
tutto il corpo, là digesUono era difficilissima,'persistenti le insonnie, l 'agitazione nervosa insop-
portabile, mi faceVa er ra re per ore intere senza Verun riposo, era sotto il peso d ' una mortai» 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili r imedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tro mesi essa foi;ma, il mio abituale nutrimento. Il vero nome di 
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po-
sizione sociale. Marchesa DE BRÉHÌN. 

Cura n ° 7.1,160. . Trapani (Sicilia, ,18 aprile 1868. 
i Da Ycnt'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso ; da cttt 
anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo nò salire un solo gradinò; p iù , era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man-
canza di|>rcspirq; l 'ar te medica nou ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni spa r i la sua. gonfiezza, dormo tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiale, e trovasi perfettamente guari ta . (ATANASIO LA BARBKHA. 

Paccco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto do diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tut te lé cure prescrit temi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero ehè a 

viemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perul^imo esperimenti, 
avendo, adoperato la Revalenta Arabicai Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori dèlia sublimo 
Revalenta Aràbica, e ringrazio' Dio d'avermela suggerita. VIHCBNZO MKNNIN 

P r e z z i : La scatola di latta del pesò di 1 {4 di chil. f r . 2:1)0; I i 2 chil. f r . 4 :S0 ; 1 chiloer, 
fr. 8 ; 2 chilogr. e 1[2 fr . 17:60; 6 chil. fr. 3 6 ; 12 chilogr. fr. 68 . 

Pe r i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

B I S C M N N » I N E V A L K I I T A 
Detti Biscotti si sciolgono fàcilmente iti bocca, .si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell 'acqua, caffè, tHo, vino, brodo, cioccolàtte, ecc. 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vòmiti in tempo di gravidanza o 

Aiaggiando per m a r e ; tolgono ogni irritazione, fe(bbricità o cattivo gusto al palato levandosi il 
mat t inò / oppure dopo l 'uso di sostanze compromettenti , come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
cooliche, o dopo l 'uso del tabacco da fumo. 

Ageyolano il sonno, le funzioni digestive e l 'appetito;, nu^iscono nel tempo, stesso più che )a< 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n S c a t o l e « l i t l i b b r » 9 n g l e » e 4 : 5 0 
» » » » 8 — 

J L a S & e v a 9 e n < » n i C i o e e e i a é i e 
Dà l 'appetito, là digestione con buon sonno,' forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muse» 

are.; alimento, squisito, nutf i t iyo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dòpo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie' e di cronico reumatismo da fa^mi stare in letto 
tutto l ' inverno, finalmente mi liberai da questi1 martori, mercè della vostra, meravigliosa 
al Cioccolàtte. . i, FKANCRSCO BRACONI, sindaco. 

Cura n° 70 ,406 Cadice (Spagna) 3 giugno 1868. 
Signóre ~~ I lo il gran piacere di poter difvi che mia moglie, che sofferse per Io i nizio di 

motti ;anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfet tamente guarita colla vo-
stra incomparabile Revalenta al Cioccolata YICKNTI MOVANO. 

Cura n° 65 ,718 Parigi, 11 aprile 186fi! 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nè dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da debolézza e dà irritazione nervosa. Ora essa »ta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolata, che le ha reso un»-perfetta salute, buon appetito, buona digestione^ 
tranquillità dei nervi, 'sonno rijtóràttire', sodei ia di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era p iù avvezza. IL DI MOKTIODIS. 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta pe r , 12 tazze f. 2 : 5 0 ; per 2 4 fr. 4 : 8 0 ; per 4 8 fr. 8. 
per 120 f r . 17:501 In Tavolette: per 12 tazze f r . 2 : 5 0 ; per 2 4 fri 4 :80; per 48 f r . 8. 

Sped iz ione i n p r o v i n c i a c o n t r o v a g l i a pos ta le o b i g l i e t t i d e l l a Banca Nazionale 
Deposito Principale : Harry dm S a r r y e € o m p . 2 , v i a Oporto, Torino. 

R i v e n d i t o r i : » R o b e r t i ; Zane t t i ; Pianeri e Mauro; (Giulio Yiviani, far-
macia dei Due Cervi ; Cavazzani, farmacista. 

PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini. — PORTÓGRUARO A, Malip\eri, farra. — ROVIGO 
A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL T A G L I A M E N E Pietro Quartara , farmacista — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi f a r m . ^ TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; C o m m e s s a t i . -
VENEZIA. Ponci ; Zampironi ; Agenzia Costantini Antonio Àncillo; Belhnato; A. Loi%ega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi ; Ces. Beggiatto. ~ VICENZA. Luigi Majolo ; Valerti 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti,, farro. ~ ì BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
TRE. Nicolò D a l l ' A r m i , - r ^ G ^ A G O Valeri, r - MANTOVA F . Dalla Chiara farm. Rea le . r - ODERZO' 
L. Chiòtti ; L. Dis'mutti. 

a l l a L i b r e r i a - T i p o g r a f ì a ^ ^ ^ ^ F . S a c c h e t t o , 
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